ED ECCO, CONCEPIRAI UN FIGLIO
IV DOMENICA DI AVVENTO – ANNO B
Quanto avviene nelle Vergine Maria, deve avvenire in ogni discepolo di Gesù. Maria riceve Cristo nel suo seno per opera dello Spirito Santo, diviene in Lei e per Lei carne dalla sua carne. Nella carne dona al mondo il Verbo Eterno del Padre. Dalla sua vita il Figlio di Dio riceve vita. In questa vita ricevuta, Lui si dona al Padre perché il Padre lo doni al mondo per la sua redenzione e salvezza. In Dio il Verbo è vita da vita, luce da luce, Dio vero da Dio vero. In Maria è carne dalla carne, uomo vero da donna vera, per opera dello Spirito Santo. Maria è la donna che si consegna tutta al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo. Sono Loro che agiscono in Lei, e per Lei fanno grandi cose per la redenzione dell’umanità, facendo anche Lei grandissima, la fanno Madre del Figlio dell’Altissimo, Madre di Dio, ma anche vera Madre dell’umanità. 
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei (Lc 1,26-39). 

Quanto è avvenuto in Maria, deve avvenire in ogni discepolo di Gesù, se si vuole dare Cristo al mondo. Lo Spirito Santo deve prima fecondare il seme della Parola caduto nel nostro cuore, per mezzo della predicazione. Poi deve formare Cristo in noi, tutto Cristo, in modo che noi possiamo partorirlo e darlo a molti altri cuori. Paolo così vedeva il suo ministero apostolico. Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri: sono io che vi ho generato in Cristo Gesù mediante il Vangelo. Vi prego, dunque: diventate miei imitatori! (1Cor 4,14-16).  È bello invece essere circondati di premure nel bene sempre, e non solo quando io mi trovo presso di voi, figli miei, che io di nuovo partorisco nel dolore finché Cristo non sia formato in voi! (Gal 4,18-19).  Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene, lui, che un giorno ti fu inutile, ma che ora è utile a te e a me. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore (Fm 10-12). 

Anche l’Apostolo Giovanni dona il Cristo, che è divenuto suo vita. In lui si è fatto carne, spirito, anima. Come sua carne, spirito, anima, lo dona al mondo. Anche se in modo altamente differenti: luce da luce in Dio, vera carne da vera carne in Maria, vero corpo da vero corpo nei missionari del Vangelo. Il missionario dona il Cristo che è divenuto suo corpo, sua vita. Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena (!Gv 1,1-4). 

Il Padre dona il Verbo per generazione eterna. La Vergine Maria dona il Figlio di per generazione nel tempo. Anche Cristo Gesù dona lo Spirito Santo per un parto speciale. Lui lo Spirito lo partorisce sulla Croce, dal suo corpo squarciato, trafitto dalla lancia. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,31-37). O noi diamo Cristo con parto dal nostro corpo e dalla nostra anima, o Cristo non è dato. Dio da Dio, carne da carne, corpo da corpo, vita da vita. Il missionario di Gesù – e ogni cristiano  è missionario . deve formare Cristo nel suo corpo.
Madre del Verbo Eterno, Angeli, Santi, aiutateci a formare Cristo in noi per dare Cristo.
24 Dicembre 2017
